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Nell’ingorgo fiscale del 30 giugno
anche la sanatoria per il fotovoltaico
IMPRESE

In caso di cumulo tra tariffa 
incentivante Conto energia 
e bonus Tremonti ambiente 

Il modello F24 Elide
va presentato anche 
se non si ha nulla da versare

Giorgio Gavelli

Entro il 30 giugno le imprese che in-
tendono aderire alla proposta di “sa-
natoria onerosa” prevista dall’articolo
36 del Dl 124/19 in caso di cumulo tra
tariffa incentivante del III°, IV° e V° 
Conto energia e bonus “Tremonti am-
biente” (articolo 6 legge 388/00) de-
vono:
● presentare una comunicazione di
definizione, indicando l'eventuale 
pendenza di giudizi e assumendo 
l'impegno a rinunciarvi;
● versare (senza compensazione) 
una somma determinata applicando
alla variazione in diminuzione a suo
tempo effettuata in dichiarazione
(relativa alla detassazione ambienta-
le) l’aliquota d'imposta (Ires o Irpef)
di tempo in tempo vigente.

Il modello di comunicazione è sta-
to approvato dall’agenzia con provve-
dimento n. 114266 del 6 marzo 2020 (si
veda “Il Sole-24 Ore” del 10 marzo
scorso) e deve essere inviato all'indi-
rizzo Pec dell’Ufficio competente in 
base al domicilio fiscale (si ritiene, at-
tuale) del contribuente (a fianco pub-
blichiamo un esempio di compilazio-
ne). L'importo va versato integral-
mente con modello F24 Elide telema-
tico, riportando il codice tributo
“8200” e lasciando in bianco i campi
“elementi identificativi”, “codice uffi-
cio” e “codice atto” (risoluzione 16/
E/2020). Si ritiene (ma sarebbe utile
una conferma) che le imprese che non
hanno nulla da versare, debbano limi-
tarsi a presentare il modello, opportu-
namente descrivendo la situazione 
nel campo “note” posto in calce al 
quadro “B”: si tratta, ad esempio, di 
coloro che hanno instaurato il con-
tenzioso sulla base di una istanza di 
rimborso o che, nelle more del giudi-
zio, hanno versato l'importo del bene-
ficio iscritto provvisoriamente a ruo-
lo. Non è chiaro anche come debbano
comportarsi le imprese che hanno 
conseguito una perdita a seguito della
variazione in diminuzione, e non 

l’hanno ancora utilizzata (in tutto o in
parte) a deconto del reddito imponi-
bile. A quanto pare occorre versare co-
munque tutto l’importo richiesto, 
“salvando” così la residua perdita (a 
cui forse molte imprese avrebbero 
preferito rinunciare).

Più in generale, modi e tempi di
questa facoltà di sanatoria sembrano
tali da non incontrare consenso. 

Per quanto riguarda il merito, in-
fatti, la base giuridica sull'incumula-
bilità appare abbastanza fragile, es-
sendo stata contestata non solo da di-
verse commissioni tributarie (Ctr
Lombardia 3656/45/16, Ctp Milano 
4119/16/2016, Ctp Bergamo 284/04/
2017, Ctp Cuneo 307/1/2017, Ctp Bre-
scia 632/1/17, Ctp Genova 737/1/
2017, Ct primo grado Bolzano 171/2/
2017) ma anche dai giudici ammini-
strativi (Consiglio di Stato, parere 
67/2018, Tar Lazio, sentenze 6784 e 
6785 del 2019). 

Con le ordinanze 6004 e 6015 del 4
giugno scorso, il Tar Lazio ha sospeso
il giudizio in attesa del regolamento 
preventivo di giurisdizione pendente
presso le Sezioni unite della Corte di 
cassazione (si veda “NT+Fisco” del 5
giugno). 

Il divieto di cumulo, oltre a non es-
sere espressamente previsto in alcun
decreto (nonostante la legge 388/00
fosse già in vigore da tempo) non è ci-
tato neppure nelle convenzioni con il
Gse che le imprese hanno sottoscritto
(si veda “Il Sole-24 Ore” del 16 marzo).

Nell’ipotesi in cui l’impresa non
aderisca alla definizione, il comma 6-
bis dell’articolo 36 dispone che il Gse
applichi le decurtazioni degli incenti-
vi di cui al Dlgs 28/11, che prevede re-
cuperi di varia intensità; comunque 
proseguiranno i contenziosi in essere.

In merito alla tempistica, in un pa-
norama quale quello emergente dalla
pandemia e con la stessa scadenza in
cui la maggior parte delle imprese do-
vrà versare le imposte sui redditi e 
l’Irap, appare difficile che vi sia la liqui-
dità necessaria a recuperare, senza
compensazioni e in unica soluzione, le
somme spesso ingenti richieste dalla
sanatoria. Ricordiamo che l'articolo 
149 del decreto Rilancio ha appena rin-
viato al 16 settembre le rate delle defi-
nizioni di cui al Dl 119/18 (liti pendenti,
Pvc, accertamenti e così via) scadenti
tra il 9 marzo ed il 31 maggio, preve-
dendo un pagamento anche rateale. 
L'occasione potrebbe essere propizia
per sospendere la “sanatoria” e rive-
derne i contenuti.
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RISPOSTE A INTERPELLO

Ristrutturazioni, niente bonus dopo la cessione

Luca De Stefani

Se dopo la cessione dell’unità im-
mobiliare, il cedente sostiene la
spesa detraibile al 50% per il recu-
pero del patrimonio edilizio, questo
bonus non potrà né essere ceduto al
cessionario, né, tantomeno, essere
utilizzato direttamente dal vendi-
tore medesimo. Il chiarimento è
contenuto nella, condivisibile, ri-
sposta dell’agenzia delle Entrate del
10 giugno 2020, n. 174.

Sempre ieri, l’agenzia, con la ri-
sposta n. 175, in sintonia con quella
del 22 maggio 2020, n. 137, ha chia-
rito che, relativamente ai casi di
cessione dei crediti del sisma-bo-

nus, la detrazione può essere cedu-
ta alla società che fornisce i beni e
servizi necessari alla realizzazione
degli interventi agevolabili, «a nulla
rilevando la circostanza che l’istan-
te ne sia socio e amministratore de-
legato».

L’articolo 16-bis, comma 8, del
Tuir prevede che «in caso di vendita
dell'unità immobiliare sulla quale
sono stati realizzati gli interventi»
agevolati, «la detrazione non utiliz-
zata in tutto o in parte» sia «trasfe-
rita per i rimanenti periodi di impo-
sta, salvo diverso accordo delle par-
ti, all’acquirente persona fisica
dell'unità immobiliare».

Se, però, la spesa agevolata viene
sostenuta (cioè pagata con bonifico
parlante) successivamente alla sot-
toscrizione del rogito notarile di
cessione, non solo non è possibile
cedere il bonus all’acquirente, ma in
capo al cedente manca anche il tito-

lo per usufruire della detrazione in
esame, non essendo più proprieta-
rio dell’unità immobiliare in cui i
lavori sono stati eseguiti. Conside-
rando che è possibile trasferire solo
detrazioni per le quali il relativo di-
ritto sia sorto, nel caso descritto
questa circostanza non sussiste.

Con la risposta 16 luglio 2019, n.
249, le Entrate hanno invece chiari-
to che una persona fisica, beneficia-
ria della detrazione fiscale per gli
interventi di riqualificazione ener-
getica e antisismici, ai sensi dell’ar-
ticolo 14 del Dl 63/213, non può ce-
dere il credito maturato alla «ditta
individuale, subappaltatrice di al-
cuni impianti tecnologici», di cui la
stessa è titolare, in quanto con que-
sta cessione, astrattamente ammis-
sibile, si realizzerebbe, in capo allo
stesso soggetto, la trasformazione
della detrazione (utilizzabile solo
con l'Irpef), in un credito d’imposta

utilizzabile, invece, in compensa-
zione anche di altre imposte e som-
me. Questa operazione, peraltro,
oggi è possibile con la nuova «tra-
sformazione» della detrazione in
«credito d’imposta» compensabile
orizzontalmente (o cedibile a terzi),
introdotta dall'articolo 121, comma
1, del decreto legge 19 maggio 2020,
n. 34 (Dl Rilancio). 

Nelle risposte del 10 giugno
2020, n. 175 e 22 maggio 2020, n. 
137, però, le Entrate, sempre con ri-
ferimento alle cessioni previste dal-
l’articolo 14 del Dl 63/13, chiarisco-
no che la detrazione può essere ce-
duta alla società che fornisce i beni
e servizi necessari alla realizzazio-
ne degli interventi (nell’istanza gli
avvolgibili, gli infissi e le scherma-
ture solari), «a nulla rilevando la
circostanza che l’istante ne sia socio
e amministratore delegato».
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L’emergenza Covid ha determinato un’iper-produzio-
ne legislativa. Il Gruppo 24 Ore si mobilita con un pac-
chetto di iniziative per fornire ai lettori gli strumenti
per seguire al meglio l’evoluzione e gli intrecci normati-
vi. Si parte martedì 23 giugno con il convegno “Obietti-
vo rilancio – Speciale Telefisco – Videoforum edition”.

L’incontro si svolgerà in modalità digitale dalle 9 alle
12, affronterà i temi più caldi del momento e si potrà
seguire all’indirizzo www.ilsole24ore.com/telefisco-
rilancio. L’iscrizione è gratuita fino a esaurimento po-
sti, pertanto è meglio affrettare i tempi di iscrizione.

Il convegno si ricollega, anche nelle modalità di
svolgimento, al modello di successo per eccellenza:
Telefisco. Vuole essere, dunque, uno speciale che
raccoglie le caratteristiche di Telefisco e le cala in una
forma adatta ai tempi di emergenza per dare certezza

a professionisti, imprese e cittadini. Ecco
la scaletta degli interventi e dei relatori:
1) I finanziamenti alle imprese – Marco
Piazza
2) Il fondo perduto – Luca Gaiani
3) La ricapitalizzazione delle imprese
– Roberto Lugano
4) Gli ammortizzatori sociali – Enzo De
Fusco
5) Acconti, versamenti e controlli – Dario 
Deotto
6) Il bonus del 110% - Gian Paolo Tosoni
7) I crediti d’imposta per le imprese –
Gian Paolo Ranocchi

8) Le novità di contenzioso e riscossione – Antonio
Iorio. 

Le relazioni saranno seguite dalla risposta ad alcu-
ni quesiti tratti dalla piattaforma www.ilsole24ore.
com/forumrilancio. 

L’ultima parte della mattinata sarà dedicata a una
tavola rotonda, cui parteciperanno il direttore del-
l’agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini, il
presidente del Consiglio nazionale dei dottori com-
mercialisti ed esperti contabili, Massimo Miani, e il
presidente del Consiglio nazionale dei consulenti
del lavoro, Marina Calderone.

La partecipazione all’evento è in corso di accre-
ditamento ai fini della formazione obbligatoria per
il Consiglio nazionale dei dottori commercialisti
ed esperti contabili.

Ma la data del 23 giugno non sarà che il punto
d’avvio di un’operazione ben più articolata. Per en-
trare subito nel vivo, avere da subito chiarimenti e
spiegazioni è possibile scegliere «Smart 24 Fisco
Start», la banca dati che raccoglie quanto è stato,
viene e verrà prodotto dal Gruppo 24 Ore in materia
di emergenza Covid-19, dal punto vista fiscale, giu-
slavoristico e legale oltre a proporre videoforum
registrati. Su questa piattaforma si svolgeranno, dal
26 giugno, una serie di altri otto webinar di appro-
fondimento sui temi più importanti a partire da
«Sospensione e proroghe dei versamenti». Webinar
per i quali è in corso l’accreditamento ai fini della
formazione per il Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti ed esperti contabili. 

«Smart 24 Fisco Start» Start sarà in promozione
“speciale ripartenza” al prezzo di 149 euro fino al 31
luglio 2020.
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CONVEGNO WEB DALLE 9 ALLE 12

«Obiettivo rilancio
Speciale Telefisco»

in agenda il 23 giugno
GUIDA ALLA COMPILAZIONE

1. La comunicazione
Entro il 30 giugno le imprese devono presentare 
una comunicazione, indicando l'eventuale 
pendenza di giudizi e impegnandosi a rinunciarvi

2. L’invio
Il modello deve essere inviato all’indirizzo Pec 
dell’Ufficio competente in base al domicilio 
fiscale del contribuente
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In modalità 
digitale. Dal 26 
giugno possibile 
accedere ad altri 
otto webinar


